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• • L approvazione definiti
va, dopo 11 anni di discus
sione, della legge di riforma 
della Cassa integrazione gua
dagni (ne ha parlato diffusa
mente in questa rubrica l'on 
Novello Pallanti il 10 giugno 
1991, ndr), continua a costi
tuire un motivo di aspro 
scontro tra le parti sociali 

t e organizzazioni sindaca
li hanno espresso un giudizio 
sostanzialmente, seppure 
non totalmente positivo 
mentre addinttura distruttivo 
è stato quello della Confin-
dustna Che non si tratti per 
quest'ultima di un'esagera
zione verbale è dimostrato 
anche dalla recente ondata 
di licenziamenti che vengo
no intimati per evitare la 
maggiore onerosità per le 
aziende e la più forte tutela 
per i lavoratori che l'entrata 
in vigore della nuova legge 
comporterebbe come hanno 
denunciato Cgil, Cisl e Uil al 
ministro del Lavoro, solleci
tando la pubblicazione sulla 
Gazzella ufficiale e la predi
sposizione dei relativi decreti 
attuativi. 

Il motivo dell'opposizione 
padronale risiede nel «cuore» 
delia nuova normativa cioè 
in quello spazio inedito di 
conflitto e di contrattazione 
che viene conferito al sinda
cato per intervenire preventi
vamente su metodi, finalità, 
ricadute occupazionali dei 
procesi di crisi e ristruttura
zione. Pnma questo spazio 
doveva essere conquistato di 
volta in volta, in base ai rap
porti di forza specifici oppure 
in conseguenza di tentativi 
padronali di coinvolgimento 
del sindacato, oggi esso è ge
neralizzato ed è ciò che il pa
dronato teme, assieme ai 
maggiori costi per le aziende 
nell'eliminazione dei cosid
detti esuben 

La nuova legge conferisce 
dunque occasioni per un 
buon governo dei processi di 
crisi, ma nulla garantisce n-
spetto agli esiti finali- essi di
pendono dalla concreta ca
pacità del sindacato di eser
citare questi nuovi dintti e 
poteri Proprio per questa ra
gione non vanno dimenticati 
limiti e contraddizioni pre-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Cassa integrazione guadagni 
e categorie meno protette 

senti nel nuovo testo, alcuni 
dei quali reclamano urgenti 
interventi, anche sul piano 
legislativo 

Il testo finale approvato 
contiene infatti dei vistosi ar
retramenti rispetto a quello 
precedente (licenziato in se
de referente alla Camera) 
spariscono le tutele per l'oc
cupazione femminile, in 
contrasto con la recente legi
slazione in materia, l'obbligo 
di attuare la rotazione è sosti
tuito da un maggiore costo 
per le imprese che non la at
tuano, i tempi per la consul
tazione tra le parti sociali so
no sensibilmente ndotti, le 
quote di assunzioni obbliga
te scendono al 12%, salvo 
elevazione al 20% nelle zone 
a più alta disoccupazione La 
Cgil non considera certa
mente preclusa la battaglia 
su questi argomenti e li ripro
porrà in ogni occasione 
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Vi sono poi alcune conse
guenze distorte nelle nuove 
normative che ricadono su 
categorie di lavoratori meno 
protette, come quelle delle 
piccole imprese e gli stagio
nali Probabilmente questi ef
fetti non erano previsti (forse 
anche a causa del modo con 
cui è proceduta la discussio
ne parlamentare tra lunghi 
periodi di stasi e improvvise 
accelerazioni) e infatti sono 
in contraddizione con il sen
so generale della legge che 
prevede una tendenziale, an
che se incompleta, estensio
ne della tutela del reddito a 
una più vasta platea di lavo
ratori MI riferisco in partico
lare a tre questioni 

La pnma nguarda il fatto 
che i Iavoraton di imprese al 
di sotto di quindici dipen
denti (purcon la nlevante in
novazione che devono esse
re computati anche gli ap

prendisti e i contrattisti in for
mazione-lavoro) si trovano, 
vista l'abrogazione dell'art 8 
della legge 1115/68, pnvi sia 
di cassa integrazione (come 
pnma dati i vincoli dimensio
nali posti dal Cipi) e quindi 
di indennità di mobilità, ma 
anche di disoccupazione 
speciale La nuova normativa 
contraddice recentissime so
luzioni, trovate presso il mini
stero del Lavoro per l'inter
vento della Cig nelle cosid
dette «aree sistema» caratte 
rizzate dalla concentrazione 
di piccole imprese Recente
mente un Odi ntornato alla 
Camera definisce con preci
sione le carattenstiche di tali 
aree È perciò possibile in 
quella sede precisare che il 
limite numerico per I appli
cazione di tutte le nuove nor
mative su Cig e mobilità, può 
essere raggiunto sommando 
iavoraton di più unità lavora-

Gli interessi sulla «buonuscita» 
• • Cara Unità, sono in pensione dal 1" set
tembre 1983 e ancora non mi è stata corri
sposta la differenza sull'indennità di fine 
rapporto da parte del ministero delle Finan
ze 

Ti chiedo di sapere se quando tale som
ma mi verrà corrisposta, speriamo presto 
sulla stessa sarà calcolato l'interesse in ra
gione del 5% e del 10%, cosi come pare sta
bilisca il nuovo codice di procedura civile 
già in vigore per quanto nguarda questo 
aspetto Grazie e cordiali saluti 

Giuseppe Via. 
Spezzano della Sila (Cosenza) 
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Non è chiaro perché al lettore non sia stata 
corrisposta tutta l'indennità di fine rapporto 
Intanto rammentiamo che ai dipendenti sta
tali spelta l'indennità di buona usata che me
ne corrisposta dall'Enpas entro 15giorni dal 
collocamento a riposo In caso di ritardo, sul
le somme dovute devono essere corrisposti 
gli interessi legali che dal 15 dicembre 1990 
vanno calcolati nella misura del 10% 

Piuttosto, occorre ricordare che m questa 
materia opera la prescrizione quinquennale, 
sicché se il lettore non ha provveduto a mette
re in mora t'Enpas, corre il rischio di perdere 
quanto ancoragli spetta 
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tive irdi|)endenti ma analo
ghe p«'rr. Ile nello stesso tem-
tono Ì investite dagli stessi 
proce >si di cnsi e ristruttura
zione Contemporaneamen
te si può prevedere, nel qua
dro del v. à previsto finanzia
mento p<-r le dismissioni di 
impianti obsoleti, che l'in 
denni à di mobilità possa es
sere < omessa ai lavoratori 
indipendentemente dalla 
consistenza numerica delle 
imprese di provenienza Non 
sareblie ancora l'universalità 
dei trattamenti ma un passo 
importante in quella direzio
ne, caput e di interessare da 
subito un numero consisten
te di Iavoraton 

La seconda contraddizio
ne sta nel fatto che la genera
lizzazione- della chiamata 
nominata a sembra mettere 
in forse 1 applicazione del di-
ntto di precedenza nell'as
sunzione dei lavoratori sta
gionali 'Ji cui all'art 8bis 
della lenge 79/83) Se tale 
interpreuzione, tutt'altro che 
obbligata dovesse prevalere 
la conseguenza sarebbe pa
radossali! poiché comporte
rebbe la perdita di tutela per 
un'importante categona di 
lavoratori in contrasto con la 
lagica delle quote di assun
zioni obbligate per le fasce 
deboli clic la legge stabilisce 

Infine 1 ultimo elemento è 
dato dal contrasto tra la di
zione «rapporto di lavoro ef
fettivo» e «penodo di lavoro 
effettivo» da fare valere per 
diciotto mesi dai Iavoraton 
edili ai fni del godimento 
dell'indennità È evidente 
che, da*c le carattensuche 
del Uvoro in edilizia, è più 
giusta la prima dizione che 
appunto < ompare nel decre
to che anticipava la legge 
stessa 

A governo e Parlamento 
non mancano certo tempi, 
strumenti e fantasia necessa
ri per correggere queste di
storsioni; serve però volontà 
politica <> coerenza, indi
spensabili per avviare bene 
la gestione di una riforma il 
cui impatto sociale è certa
mente complesso 

* del Dipartimento 
PolitirJia attive del lavoro 

Cgil Nazionale 

Come si 
applica la 
legge sulla 
perequazione 

Il Sindac ato pensionati Italia 
ni (Spi Cgil) ha pubblicato il 
«Manuale per I applicazione 
della legge sulla perequazio
ne delle pensioni» La pubbli 
cazione (33 pagine lire 
3 000) è stata curata dal Di
partimento previdenza e fi 
sco dello Spi (Giorgio Bucci 
Angelo Mazzieri Ottavio Di 
Loreto, Marcello Matteucci, 
Antonio De Angelis) La pa
gina del manuale si divide in 
due colonne in quella di sini 
stra è riportato il testo della 
legge (59/91) in quella di 
destra il «commento e gli 
esempi» 

Dalla «Premessa» nportia-
mo il seguente passo 

«Il provvedimento (la leg
ge 59/91 appunto ndr) ri
guarda le pensioni di tutte le 
gestioni (Inps, Enpals, Stato 
Aziende autonome. Casse 
pensioni degli Istituti di previ
denza, Fondi speciali lnps, 
ecc ), 

«- gli aumenti in percen
tuale e/o con coefficienti 
moltiplicatori non annullano 
i positivi effetti prodotti fino 
al 1983, sulle pensioni di po
co supenon al minimo, dalla 
scala mobile con il «punto 
unico» Infatti, 1 nuovi importi 
si sostituiscono a quelli in go 
dimento solo se supenon 
(conservando cosi se più fa
vorevoli, le «quote in cifra fis
sa»), 

«- alle vecchie pensioni 
lnps e Enpals che non ncevo-
no miglioramenti dalla riva
lutazione in percentuale, è 
comunque garantito un au
mento, 

«-- per le pensioni dello 
Stato e delle Aziende auto
nome che non hanno benefi
ciato degli aumenti per "an
zianità pregressa' viene rea
lizzata l'effettiva ricostituzio
ne, 

«- per le pensioni dei fondi 
speciali lnps (autoferrotran-
vien, elettnci, gasisti dazieri, 
esagonali) a differenza di 
quanto avenutocon le nvalu-
zioni precedenti (legge n 
140/85 e legge n 544/88) è 
previsto un aumento - a ca
rattere perequativo - a canco 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

del finaniiamenlo dello Sta
to Questa fase dovrà essere 
completata con provvedi
menti legislativi successivi 
nei quali dovranno essere 
comprese anche le pensioni 
del fonde dei telefonici e del 
fondo del personale di volo 

«- in sostanza a regime si 
tratta di ben 9 400 miliardi di 
lire redistribuiti con cnten 
perequativi su circa 6 milioni 
e 300mila pensioni» 

Il «diritto di 
accesso» del 
cittadino 
alle pratiche 

La legge 241/90 ha stabilito 
che ifcittadino venga imme
diatamente soddisfatto nelle 
nehieste che avanza a una 
pubblica amministrazione, 
che sappia il nome del fun
zionano che ha in mano la 
pratica e che abbia in visione 
o in fotocopia le carte del 
suo fascicolo Sono passati 
molti mesi e la legge non è 
stata ancora applicata I ap
plicazione della legge dà fa
stidio a quegli impiegati che 
battono la fiacca' L'Inps tan
to per cominciare ha emana
to il decreto di esecuzione' 
Franco Squlcclarlnl e altri 

Savona 

Non escludiamo I eventualità 
che a siano -impiegati che 
battono la fiacca', ma il ritar
do nella applicazione delle 
leggio addirittura la non ap
plicazione di esse non dipen 
de sicuramente dal comporta
mento di qualche impiegato 

Con la legge 241/1990 
concernente -nuove norme in 
materia di procedimento am
ministrativo e di diritto di ac
cesso ai documenti ammini
strativi' (e alcune altre leggi 
come, ad esempio, la 
86/1990 e la 142/1990), so

no stati sanati sulla base di 
specifici regolamenti attuatali 
di tali norme 

Varie amministrazioni 
hanno giù emanato primi di 
sposizmi di attuazione Por 
quanto riguarda I lnps, il Re 
golamento di attuazione del 
la legge 241/90 e stato appro 
vaio dal Consiglio di amniini 
strazione nella seduta del 30 
maggio 1991 ed é quindi ope 
tante Con esso si stabilisco 
no i termini entro i quali de 
vono essere conclusi i proce
dimenti amministrativi il re 
sponsabile del procedimene 
e il responsabile delproweat 
mento Non a risulta che gì. 
altri Enti o Istituti previden 
ziali e assistenziali abbiant 
emanato analoghi regola 
menti 

Tra le altre disposizioni in 
mento riteniamo utile segna 
lare il decreto 23 maggie 
1991 del ministro del Lavon 
e della Previdenza soaa'e 
pubblicato nella Gazzette ut 
fidale n 133 dell'8 giugno 
1991 e la circolare del 29 
marzo 1991 del ministeio 
della Funzione pubblica, ccn 
la quale e stata data nonz a 
dell'istituzione di una coni 
missione con il compito dis' 
fluire l'attuazione della legiV 
241/90 

Invalidi 
civili totali 
o parziali, 
indennità di 
accompagnamento 

Sono in attesa di essere chi i 
mato a visita medica per il i 
conoscimento della mia in 
validità civile Mi è stato .ini 
cipato da amici che non ivi i 
dintto alla pensione di inva i 
dita civile in quanto la pei 
sione minima Inps di cui e 
spongo, mi comporta l'attr 
buzione di un reddito sup< 
nore a quello stabilito per il 

riconoscimento delh ir vali 
dita 

A.G. 
Lecce 

// tema della mixiliditù civile è 
sempre stato un lenta di al 
tualità L Unità contir uà a ri 
cenere lettere « proposito e 
continua a informare i lettori 
come nel passato con la ni 
brica -Previdenza' della nor 
nialiva aggiornata e delle 
condizioni die consentono 
I erogazione dei benefici An 
cora una volta pereto adem 
piamo a tale co -npito 

Riteniamo opportuno pre 
osare che la invalidila civiL 
può dare titolo a due diverse 
prestazioni 

- pensione oer le persone 
riconosciute m\ alidi totali 

- assegno di assistenza per 
le persone riconosciute invali 
di parziali 

Entrambe le prestazioni so 
no subordinati' al livello di 
reddito personale Per la pen 
sione che al /c gennaio 1991 
era di lire 290 400 mensili il 
limite di reddito annuo perso 
naie che fa cessare il dmtlo e 
di lire 16 106880 per lasse 
gno di assistenza anch esso 
di lire 290 400 il limile di red 
dito annuo personale che fa 
cessare il diritto è di lire 
4 313 875 

Da quanto sopra esposto si 
comprende che se si e ritono 
sauto invalido parziale, I im 
porto della pensione che giù 
percepisci supera il limile di 
reddito che fa cessare il diritto 
ali assegno di assistenza se si 
È nconosauto invalido totale 
si ha senz'altro diritto alla 
pensione di invalidila (am
menoché non si nentri nella 
incompatibilità stabilita con 
I articolo 3 della legge 407/90 
per i titolari di pensione Inps 
di invalidità) 

Precisiamo, ancora, che 
anche se non v ha diritto al-
I assegno di assistenza, è be 
ne ottenere il nconou imcnlo 
di invalido avite per altri fini 
tra i quali l'eveiluaU esenzio 
ne dai ticket solitari 

Infine, qualora si tosse ri-
conosciuto bisognoso di assi
stenza continua, si mature
rebbe il dmtto alla indennità 
di accompag lamento die 
dal 1" gennaio 1991 <» di lire 
636250 mensili, indennità 
non subordinata al reddito 
personale 

Gli incontri con i corrispondenti dell'*Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 

saranno comunicati durante il corso del viaggio 

la mostra delle opere diRembrandt 
ad Amsterdam, l'Unione Sovietica* 

gli Stati Uniti e la Cina 

MILANO - viale Fulvio Testi 69 
telefono (02) 64 40.361 
ROMA - via dei Taurini 19 
telefono (06) 44 490 345 
informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 
e tutte le Feste dell'Unità l'UNITA VACANZE 
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